
 

 

 

Stufa aria 

a pellet 

Manuale utente 
 



 

2 

 

ATTACCARE     ETICHETTA   PRODOTTO 

(l’etichetta riprodotta serve solo a scopo esemplificativo) 
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INTRODUZIONE 

Gentile Cliente,  

la ringraziamo per la preferenza che ci ha voluto accordare a  
scegliendo una tra le splendide stufe in gamma. 

Per un funzionamento ottimale e per godere appieno del calore e 

del senso di benessere che la fiamma può diffondere nella sua 

abitazione, le consigliamo di leggere con attenzione il presente 

manuale. 

Cura del manuale e come consultarlo 

 Abbiate cura di questo manuale e conservatelo in un luogo di 
facile e rapido accesso; è molto probabile vi possa servire nel 
futuro. 

 Nel caso in cui questo manuale fosse smarrito o distrutto o 
fosse comunque in cattive condizioni, potete richiederne una 
copia al vostro rivenditore oppure direttamente al Costruttore. 

 Nel caso in cui la stufa dovesse essere venduta o trasferita a un 

altro utente assicurarsi sempre che il Manuale Utente 

accompagni il prodotto. 

 
Consultando il Manuale Utente ricordate che: 
 un’indicazione importante o che richiede un’attenzione 

particolare è riportata con il “testo in grassetto”. 
 “il testo in corsivo” si utilizza per richiamare la Vostra 

attenzione su altri paragrafi del presente manuale o per 
eventuali chiarimenti supplementari. 

Revisioni della pubblicazione 

Il Costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche alle stufe senza 
preavviso con il solo scopo di migliorare il prodotto. Gli eventuali 
aggiornamenti al Manuale Utente sono sempre a disposizione sul sito 
internet. È vietata qualsiasi riproduzione anche parziale del presente 
manuale senza l’autorizzazione del Costruttore. 
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i. AVVERTENZE  

Avvertenze per la sicurezza dell’Utente 

 Prima di iniziare qualsiasi operazione, l’utente deve leggere 
attentamente e aver compreso l’intero contenuto del presente 
Manuale Utente.  

 Per il corretto e duraturo uso della stufa e per prevenire incidenti si 
devono sempre osservare le indicazioni riportate nel presente 
manuale. 

 L’installazione della stufa, il collegamento elettrico, la verifica del 
funzionamento e la manutenzione vanno eseguite esclusivamente 
da personale qualificato e autorizzato.  

 L’uso, la regolazione e la programmazione della stufa devono essere 
compiute esclusivamente da personale adulto. Errori o cattive 
impostazioni possono provocare condizioni di pericolo e/o 
funzionamento irregolare. 

 E’ fondamentale installare la stufa secondo la normativa vigente del 
luogo, Regione o Stato in cui ci si trova.  

 La stufa deve essere connessa elettricamente a un impianto munito 
di conduttore di terra secondo quanto previsto dalle normative 
73/23 CEE e 93/98 CEE. L’impianto deve essere dimensionato 
adeguatamente alla potenza elettrica dichiarata della stufa. 

 La stufa deve essere destinata solamente all’uso per il quale è 
prevista. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi 
pericoloso. 

 Qualsiasi tipo di manomissione o di sostituzione non autorizzata di 
particolari non originali del prodotto può essere pericoloso per 
l’incolumità dell’utente e sollevano il Costruttore da ogni 
responsabilità civile e penale. 
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Avvertenze per la sicurezza della persona e degli 

ambienti 

 Gran parte delle superfici del prodotto sono molto calde (porta, 
maniglia, vetro, tubi uscita fumi, ecc.). Occorre quindi evitare di 
entrare in contatto con queste parti senza adeguati indumenti di 
protezione o appositi mezzi, come ad esempio guanti per la 
protezione termica o sistemi di azionamento tipo “manofredda”.  

 È sconsigliato appoggiare il corpo della stufa direttamente sul 
pavimento, e se quest’ultimo è di materiale infiammabile, è 
necessario isolare adeguatamente. 

 I fumi devono essere canalizzati come da normativa vigente – 

prestare comunque sempre la massima attenzione poiché 

l’accidentale fuoriuscita di fumi può essere tossica e provocare 

ustioni in quanto sono poco visibili e molto caldi. 

 Non utilizzare la stufa come scala o come struttura di appoggio.  

 Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa. Eventuali 
stendibiancheria o simili devono essere tenuti a una distanza 
adeguata dal prodotto per evitare qualsiasi pericolo d’incendio.  

 Non toccare la stufa con le mani umide, trattandosi di un 
apparecchio elettrico. Togliere sempre il cavo prima di intervenire 
sull’unità. 

 Tenere i bambini a una distanza di sicurezza dalla stufa per evitare 

incidenti. Non esporre direttamente al flusso d’aria calda piante o 

animali poiché potrebbe essere dannoso. 

 Prima di eseguire qualsiasi operazione di pulizia o manutenzione 
assicurarsi preventivamente di aver staccato la stufa dalla rete 
elettrica staccando il cavo elettrico di alimentazione. 

 Ogni responsabilità per un uso improprio della stufa, un’errata 
installazione o una cattiva manutenzione (non conformi a quanto 
riportato nel Manuale Utente) è totalmente a carico dell’utente e 
solleva la ditta da ogni responsabilità civile e penale.  
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Avvertenze operative  

 

 Usare esclusivamente pellet certificato EN plus, DINplus, DIN 51731 

oppure Ö-NORM M7315. 

 Spegnere la stufa in caso di guasto o cattivo funzionamento. 

 L’accumulo di pellet incombusto nel braciere dopo la “mancata 

accensione” deve essere rimosso prima di procedere con una nuova 

accensione. 

 Non bisogna mettere pellet manualmente nel braciere. 

 Tenere sempre chiuso il coperchio del serbatoio pellet. 

 Non mettere nel serbatoio combustibili diversi da pellet di legno. 

 Non accendere la stufa con materiale infiammabile in caso di guasto 

al sistema di accensione. 

 Non lavare la stufa con acqua. L’acqua potrebbe penetrare 

all’interno dell’unità e guastare gli isolamenti elettrici provocando 

scosse elettriche. Non lavare le parti interne della stufa con acqua. 

 In caso d’incendio della canna fumaria spegnere la stufa, 

disconnetterla dalla rete e non aprire mai lo sportello. Quindi 

chiamare le autorità competenti. 

 E’ vietato far funzionare il prodotto con la porta aperta o con il vetro 

rotto.  
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ii. CONDIZIONI DI GARANZIA 
 

La ditta garantisce il prodotto, escluso gli elementi soggetti a 

normale usura riportati in nota1, per la durata di due anni dalla data 

di acquisto che deve essere comprovata da un documento fiscale. 

Tutte le stufe sono provviste di un Libretto di Garanzia che deve 

essere compilato in tutte le sue parti. 

Per garanzia si intende la sostituzione o riparazione gratuita delle 

parti riconosciute difettose all’origine per vizi di fabbricazione. 

Ogni richiesta di intervento in garanzia deve essere inoltrata al 

proprio rivenditore il quale provvede a inoltrare la chiamata al Centro 

Assistenza Tecnica (CAT) Autorizzato.  

 

Limiti della garanzia 
I particolari che si riferiscono alle parti elettriche, elettroniche e i 

ventilatori hanno un periodo di garanzia di 1 anno dalla data di 

acquisto che deve essere comprovata da un documento fiscale. 

Le parti sostituite saranno garantite per il periodo rimanente di 

garanzia decorrente dall’originale data di acquisto del prodotto. 

 

Esclusioni dalla garanzia 
Le variazioni cromatiche delle parti verniciate e della ceramica oltre ai 

cavilli della stessa, non costituiscono motivo di contestazione in quanto 

                                                           
1 Non rientrano in garanzia le parti soggette a normale usura quali:  

guarnizioni, vetri e tutte le parti asportabili dal focolare. 
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sono caratteristiche naturali del materiale e subiscono modifiche 

fisiologiche durante l’uso del prodotto.  

Non sono coperte dalla garanzia tutte le parti che dovessero risultare 

difettose a causa di negligenza o trascuratezza nell’uso, di errata 

installazione e/o manutenzione non conforme con quanto specificato 

nel Manuale Utente LA DITTA. 

I danni causati da trasporto e/o movimentazione sono esclusi dalla 

garanzia. 

Limiti di responsasbilità 
LA DITTA declina ogni responsabilità per eventuali danni che possono, 

direttamente o indirettamente, derivare a persone, animali o cose 

conseguenti dalla mancata osservanza di tutte le prescrizioni indicate 

nel Manuale Utente, specialmente le avvertenze in tema di 

installazione, uso e manutenzione dell’apparecchio. 

Le stufe installate autonomamente, oppure senza timbro e firma del 

CAT autorizzato, non avranno diritto di assistenza gratuita e non sono 

considerate in Garanzia. La garanzia decade in caso di danni recati per 

manomissione all’apparecchio, uso improprio, agenti atmosferici, 

calamità naturali, scariche elettriche, incendi, difettosità all’impianto 

elettrico e causati da assente o non corretta manutenzione secondo le 

istruzioni riportate nel presente Manuale Utente. 

LA DITTA dichiara che la stufa acquistata risponde alle direttive CEE 

89/336 E 72/73 e successivi emendamenti. 

In caso di inefficienza del prodotto è possibile rivolgersi al rivenditore;  
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Per l’installazione e l’uso del prodotto, si deve far riferimento 

esclusivamente al Manuale Utente.  
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1. L’INSTALLAZIONE 
 

1.1 Precauzioni per l’installazione 
 

IMPORTANTE! 

Il montaggio, l’installazione e la prima accensione della stufa 

devono essere eseguiti esclusivamente da CAT autorizzato.. 

 

L’installazione deve essere fatta in un luogo idoneo che permetta le 

normali operazioni di apertura e manutenzione ordinaria della stufa. 

L’ambiente deve essere: 

 predisposto alle condizioni ambientali di funzionamento 

 dotato di alimentazione elettrica 230V 50Hz (EN73-23) 

 predisposto con un adeguato sistema di evacuazione fumi 

 dotato di areazione esterna 

 dotato di messa a terra conforme CE 

La stufa deve essere collegata ad una canna fumaria, interna od esterna, 

che possa scaricare i fumi nel punto più alto dell’abitazione in 

conformità alle norme vigenti. 

La stufa deve essere posta in modo che la spina elettrica sia facilmente 

accessibile in ogni momento. 

Prima di posizionare la stufa si deve realizzare il foro per il passaggio 

dei fumi e il foro per la presa d’aria esterna. 
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1.2 L’ambiente di esercizio 
 

Per un buon funzionamento ed una buona distribuzione della 

temperatura nel locale, la stufa deve essere posizionata in un luogo 

dove possa affluire l’aria neccessaria per la combustione del pellet 

(devono essere circa 40m³/h) secondo la norma dell’installazione e 

secondo le norme vigenti del paese.  

Il volume dell’ambiente non deve essere inferiore a 30m³. 

L’aria deve entrare attrevareso aperture permanenti praticate sulle 

pareti (in prossimità della stufa) collegate all’esterno con una sezione 

minima di 100cm². L’apertura deve essere realizzata “a regola d’arte” 

tale da non poter essere ostruita in alcun modo.  

 

 

L’installazione deve rispettare tassativamente quanto prescritto dalle 

norme vigenti. Pertanto l’aria necessaria può essere presa anche da 

locali attigui a quello da ventilare, purche questi siano dotati di una 

presa d’aria esterna e non siano adibiti a camere da letto, bagni oppure 

locali dove possa esistere un pericolo di incendio (es. garage, legnaie, 

magazzini di materiale infiammabile).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 eempio di installazione stufa a pellet 
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IMPORTANTE! 

 Non è ammessa l’installazione della stufa nelle camere da letto, 

nei bagni oppure dove è già installato un apparecchio di 

riscaldamento senza un afflusso di aria autonomo (es. 

caminetto, stufa ecc.). 

 È vietato il posizionamento della stufa in un ambiente con 

atmosfere esplosive. 

 Il pavimento del locale dove è installata la stufa deve essere 

dimensionato adeguatamente per supportare il peso della 

stessa. 

 Nel caso in cui il pavimento del locale sia in legno o materiale 

infiammabile è necessario predisporre un piano salva-

pavimento. 

 

Se le pareti non sono infiammabili è importante posizionare la stufa ad 

una distanza minima posteriore di almeno 10cm. 

Nel caso di pareti infiammabili tenere una distanza minima posteriore 

di 20 cm, laterale di 50 cm e anteriore di 150cm. 

In caso di presenza di oggetti ritenuti particolarmente delicati (tra cui 

mobili, tendaggi o divani) aumentare considerevolmente la distanza 

della stufa dagli stessi.   

Figura 3 – esempio di installazione stufa a pellet 
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 1.3 Il collegamento alla presa d’aria esterna 
 

È indispensabile che nel locale dove viene installata la stufa possa 

affluire almeno tanta aria quanto ne viene richiesta dalla regolare 

combustione dell’apparecchio e dalla ventilazione del locale.  

 

Questo può avvenire: 

 attraverso aperture permanenti praticate sulle pareti affacciate 

verso l’esterno del locale da ventilare oppure, 

 tramite condotti di ventilazione singoli o collettivi. 

 

A tale scopo, sulla parete esterna in prossimità della stufa deve essere 

realizzato un foro di transito con sezione libera minima di 100cm² (foro 

Ø12cm o quadro 10x10cm), protetto da una griglia all’interno e 

all’esterno.   

 

La presa d’aria deve: 

 essere comunicante direttamente con l’ambiente di installazione;  

 posizionata in modo che non possa essere ostruita. 

 

 

 

  

Figura 4 - esempio di griglia per la parete 
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1.4 Il collegamento del tubo di scarico dei fumi 
 

L’esecuzione del foro per il passaggio del tubo di scarico dei fumi deve 

tenere conto della eventuale presenza di materiali infiammabili. Se il 

foro deve attraversare una parete in legno, o comunque di materiale 

termolabile, l’installatore deve utilizzare l’apposito raccordo a parete  

(Ø 13 cm min.) e deve coibentare adeguatamente il tubo della stufa che 

lo attraversa utilizzando materiali isolanti adeguati (spess. 1,3 – 5 cm 

con conducibilità termica min 0,07 W/m°K). 

In alternativa si consiglia l’impiego di tubo industriale coibentato che 

può essere usato anche all’esterno per evitare la condensa. 

La camera di combustione lavora in depressione. Il condotto fumario 

per lo scarico dei fumi è in depressione quando viene collegato ad 

un’efficiente canna fumaria come prescritto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 4 Collegamento del tubo di scarico dei fumi 
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È neccessario utilizzare sempre tubi e raccordi con adeguate guarnizioni 

che garantiscano l’ermeticità e che siano certificati EN1856 e successive 

emissioni. Tutti i tratti del condotto fumario devono essere ispezionabili e 

removibili per rendere possibile la periodica pulizia interna (raccordo a T 

con ispezioni). 

 

 

 

 

IMPORTANTE! 

Tutti i cambi di direzione a 90° del canale di scarico dei fumi 

devono essere predisposti con gli appositi raccordi a “T” con tappo 

d’ispezione. 

 

Si ricorda inoltre che: 

 è tassativamente vietato l’uso di una rete all’estremità del tubo di 

scarico, poiché essa potrebbe causare il cattivo funzionamento della 

stufa. 

 per il collegamento in canna fumaria non devono essere usati più di 

2-3 metri di tubazione orizzontale e non bisogna effettuare più di 3 

curve a 90°.  

 non bisogna superare i 6 metri di lunghezza con il tubo Ø 80 mm. 
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 1.5 Il collegamento alla canna fumaria  

 

La canna fumaria deve avere avere dimensioni interne non superiori a 

20x20cm o Ø 20cm. Nel caso di dimensioni superiori o cattive 

condizioni della canna fumaria (es. crepe, scarso isolamento, ecc.) è 

consigliato inserire nella canna fumaria un tubo in acciaio inox del 

diametro che sia adeguato per tutta la lunghezza fino alla cima. 

Per il collegamento alla canna fumaria è importante:  

 verificare con gli appositi strumenti che ci sia un tiraggio minimo di 

10/12 Pa. 

 Prevedere alla base della canna fumaria un’ispezione per il controllo 

periodico  e la pulizia che deve essere fatta annualmente. 

 Eseguire il raccordo alla canna fumaria a tenuta con raccordi e tubi 

solo con tubi certficati rispettando la normativa UNI-10683 

 Non è possibile usare tubi in acciacio inox flessibili 

 Controllare tassativamente che sia installato un comignolo 

antivento secondo le norme vigenti. 

Figura 5 Collegamento alla canna fumaria 
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Il collegamento illustrato in Figura 5 assicura l’evacuazione dei 

fumi anche in caso di momentanea mancanza della corrente 

elettrica.  

Il raccordo fra la stufa e la canna fumaria deve rispettare le seguenti 

indicazioni: 

 non deve essere inferiore al 3% di inclinazione nei tratti orizzontali 

 i tratti orizzontali non devono superare i 2/3 m 

 il tratto verticale da un raccordo a “T” ad un altro non deve essere 

inferiore a 1,5 mt.  

 

I possibili difetti di tiraggio della canna fumaria creano 

anomalie di funzionamento. 

Tutti i fattori meteorologici e geografici influenzano il funzionamento 

della canna fumaria (pioggia, nebbia, neve, altitudine s.l.m., periodo di 

insolazione, esposizione ai punti cardinali, etc...) ma il vento è 

certamente il più determinante. Infatti, oltre alla depressione termica 

indotta dalla differenza di temperatura tra l’interno e l’esterno del 

camino, esiste un altro tipo di depressione (o surpressione), che è la 

depressione dinamica indotta dal vento.  

 Il vento ascendente ha sempre l’effetto di aumentare la depressione 

e quindi il tiraggio. 

 Il vento orizzontale aumenta la depressione in caso di corretta  

installazione del comignolo.  

 Il vento discendente ha sempre l’effetto di diminuire la depressione, 

a volte invertendola. 

Figura 6 L'effetto dei venti sulla capacità di tiraggio di una canna fumaria 
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IMPORTANTE! 

Il funzionamento della stufa a pellet risente in maniera sensibile 

della conformità e della posizione della canna fumaria adottata. 

Le eventuali condizioni precarie possono essere risolte solamente 

da personale autorizzato dalla Ditta. 

1.6 La preparazione, il disimballo e il posizionamento 

della stufa  
Aprire l’imballo, togliere le reggette, rimuevere la stufa dal bancale e 

posizionarla nel luogo prescelto facendo attenzione che sia conforme 

con quanto previsto. 

Il corpo stufa deve essere sempre movimentato in posizione verticale 

esclusivamente tramite carrelli. Bisogna porre particolare attenzione  

che la porta e il suo vetro siano preservati da urti, anche accidnetali. 

IMPORTANTE! 

La movimentazione della stufa deve essere fatta con cautela. 

Bisogna sempre cercare di disimballare la stufa nelle vicinanze del 

luogo di installazione.  

Nel caso in cui si volesse immagazzinare la stufa è necessario 

imballarla nuovamente.  

Consultare attentamente le indicazioni riportate al paragrafo 1.2 

L’ambiente di esercizio del Manuale Utente per il posizionamento 

della stufa.  

 

I materiali che compongono l’imballo non sono tossici o nocivi, possono 

essere quindi stoccati e riciclati seguendo le normali pratiche di 

smailtimento dei rifiuti.  
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1.7 Il montaggio e la regolazione dei piedini  
 

La funzione dei piedini di appoggio è quella di livellare la stufa in modo 

che sia allineata e ben stabile al suolo. Inoltre, i piedini permettono di 

sollevare la struttura al fine di evitare che la cornice venga a contatto 

con il pavimento. 

La regolazione corretta prevede che la cornice rimanga staccata dal 

pavimento di ca. 0,5cm. 

I piedini sono avvitati al basamento della struttura ed è possibile 

installarli e regolarli avvitandoli. 

La regolazione dei piedini permette di livellare la stufa nel caso in cui si 

debba posizionarla ad un tubo di scarico che attraversa la parete 

posteriore per immettersi nella canna fumaria, affinchè lo scarico dei 

fumi e il tubo siano coassiali.  

 

IMPORTANTE! 

Se lo scarico dei fumi della stufa viene forzato o usato 

impropriamente per sollevarla o posizionarla si compromette 

irreparabilmente il funzionamento di essa. 
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1.8 Il collegamento elettrico 

 

Il cavo di alimentazione deve essere collegato prima sul retro della 

stufa e poi ad una presa elettrica a parete. 

L’interruttore generale posto sul retro deve essere azionato solo per 

accendere la stufa e deve essere spento quando non in utilizzo.  

 

Nel periodo di inutilizzo della stufa è consigliabile togliere il cavo di 

collegamento della stufa. 

 

 

 

  

Figura 7 Dispositivo per il collegamento elettrico 
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2. IL FUNZIONAMENTO 
 

Avvertenze prima dell’accensione  

 

IMPORTANTE! 

Durante la prima accensione è importante garantire un’efficace 

ventilazione dell’ambiente, in quanto la stufa può esalare del fumo 

e dell’odore di vernice. 

L’eventuale odore di vernice svanisce dopo ca. 1 ora di 

funzionamento; comunque l’odore non è nocivo.  

Prima dell’accensione togliere dal serbatoio, dal vetro e dal 

focolare ogni etichetta, manualistica o altro che potrebbero 

bruciare.  

Controllare che il braciere sia posizionato correttamente ed 

appoggi bene sulla base.  

 

 

 

La stufa è soggetta ad espansione e contrazione durante le fasi di 

accensione e quelle di raffredamento, pertanto può emmetere dei leggeri 

scricchiolii. 

Gli scricchiolii non sono da considerarsi un difetto poiché essendo la 

struttura costruita in acciaio laminato queste manifestazioni sono nella 

norma. 
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2.1 La carica del pellet 
 

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore della stufa 

aprendo lo sportello. Biogna versare il pellet nel serbatoio il quale può 

contenere più di un sacco da 15kg. 

 

IMPORTANTE! 

Non togliere mai la griglia di protezione all’interno del serbatoio. 

Nel caricare il pellet evitare che il sacco venga a contatto con le 

eventuali superfici calde. 

Non inserire nel serbatoio nessun altro tipo di combustibile che 

non sia pellet certificato conforme alle specifiche sotto riportate. 

L’utilizzo di pellet scadente o non conforme a quanto indicato 

compromette il funzionamento della stufa e comporta il 

decadimento della garanzia e della responsabilità sul prodotto. 

2.2 Il pellet 
Le stufe LA DITTA devono operare solo con pellet certificato 

rispettivo delle norme  ENplus, DINplus, DIN 51731 e Ö-NORM M 

7135.  

 Potere calorifico: 5,0-5,3 kW/kg 

 Densità: 700 kg/dm² 

 Contenuto acqua: max 8% del peso 

 Percentuale di ceneri: max 1% del peso 

 Diametro: 6 – 6,5 mm 

 Lunghezza: 30,15 – 40,10 mm 

 Contenuto: 100% legno non trattato e senza alcuna aggiunta di 

sostanze leganti  

 Imballo: in sacchi realizzati in materiale eco-compatibile 
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Alcune informazioni importanti sul pellet 

Il pellet è ricavato per trafilatura di segatura prodotta durante la 

lavorazione del legno naturale essiccato (senza vernici). La 

compattezza del materiale viene dalla lignite contenuta nel legno stesso 

e permette la produzione del pellet senza l’uso di colle o leganti. 

Il mercato offre diverse tipologie di pellet con caratteristiche che 

variano in base alle miscele di legno usate. Il diametro del pellet varia 

dai 6 agli 6,5 mm, e può avere una lunghezza standard compresa tra i 5 

e i 40mm. Il pellet di buona qualità ha una densità che varia da 600 a 

più di 750kg/mc con un contenuto d’acqua che si mantiene fra il 5% e 

l’8% del suo peso. 

Oltre ad essere un combustibile ecologico, in quanto si sfruttano al 

massimo i residui di lavorazione del legno, il pellet ottiene una 

combustione più pulita di quella prodotta con i combustibili fossili. 

Inoltre, il pellet presenta anche dei vantaggi di natura tecnici. Infatti 

mentre una buona legna ha un potere calorifico di 4,4kW/kg (15% di 

umidità, dopo ca. 18 mesi di stagionatura), quello di un buon  pellet è di 

5,3kW/kg. 

 

IMPORTANTE! 

Per garantire una buona combustione è neccessario che il pellet 

(spesso fornito in sacchi da 15kg) sia conservato in un ambiente 

asciutto.  

L’utilizzo di pellet scadente, oltre a comportare il decadimento 

della garanzia e della responsabilità sul prodotto, impone di 

effettuare più spesso  la pulizia interna al braciere e alla camera di 

combustione.  
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1.5 IL DISPLAY 

 

 

TASTO DESCRIZIONE MODALITA’ AZIONE 

1 

INCREMENTA 
TEMPERATUR

A 

PROGRAMMAZIONE 
Modifica/incrementa il valore di menu 
selezionato  

LAVORO/SPENTO 
Incrementa il valore della temperatura del 
termostato ambiente  

2 

DECREMENTA 
TEMPERATUR

A 

PROGRAMMAZIONE 
Modifica/decrementa il valore di menu 
selezionato 

LAVORO/SPENTO 
Decrementa il valore della temperatura 
del termostato ambiente 

3 MENU 

- Accede al menu 

MENU Accede al successivo livello di sottomenu 

PROGRAMMAZIONE 
Imposta il valore e passa alla voce 
successiva del menu  

4 
ON/OFF 

SBLOCCO 

LAVORO 
Premuto per 2 secondi accende la stufa se 
spenta o spegne la stufa se accesa  

BLOCCO 
Sblocca la stufa e la riporta nello stato di 
spenta  

MENU/PROGRAMMA
ZIONE 

Porta a livello di menu superiore. Le 
modifiche effettuate sono memorizzate  

5 
DECREMENTA 

POTENZA 

LAVORO/SPENTO Modifica la potenza resa dalla stufa  

MENU Passa alla voce successiva del menu 

PROGRAMMAZIONE 
Torna alla voce di sottomenu successivo. 
Le modifiche effettuate sono 
memorizzate. 

6 
INCREMENTO 

POTENZA 

LAVORO/SPENTO Modifica la velocità dello scambiatore 

MENU Passa alla voce del menu precedente  

PROGRAMMAZIONE 
Passa alla voce di sottomenu precedente. 
Le modifiche effettuate sono 
memorizzate.  

Figura 8 Display stufa 
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2.3. Il menu 
Premendo il tasto 3 si accede ai menu della stufa e con il tasto 5 si 

scorrono i vari menù della stufa ai quali si vuole accedere. 

I menu sono suddivisi in varie voci e livelli che permettono di accedere 

alle impostazioni e alla programmazione della scheda. 

2.3.1 Menu 01 – set orologio  
Entrando nel Menu 01 si imposta l’ora e la data corrente. Per impostare 

il giorno della settimana, l’ora e la data procedere come segue: premere 

il tasto 3 per accedere al menù, con i tasti 1 o 2 regolare il giorno e 

confermare con il tasto 3. Seguire la stessa procedura per regolare l’ora 

e la data. Una volta impostato i dati corretti premere il tasto 4 fino a 

tornare allo stato iniziale della stufa. 

2.3.2 Menu 02 – set crono 

Sottomenu M-2-1: Abilita crono 

L’abilitazione del cronotermostato permette di programmare le 

accensioni e gli spegnimenti automatici della stufa. Per abilitare e 

disabilitare globalmente tutte le funzioni cronotermostato premere il 

tasto 3 per entrare nel menu M-2-1, in alto a sinistra compare la scritta 

OFF (cronotermostato disabilitato)/ON (cronotermostato abilitato) 

premendo il tasto 1 si può modificare lo stato del 

cronotermostato,premendo il tasto 4 si ritorna al menu M-2-1. 

Premendo il tasto 5 si accede al sottomenu M-2-2. 

 

Figura 9 informazioni display 
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Sottomenu M-2-2: Programma giornaliero  

Il programma giornaliero permette l’Utente di abilitare, disabilitare e 

impostare le funzioni del cronotermostato giornaliero. 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 Premere il tasto 3 per entrare nel menu M-2-2, in alto a sinistra 

compare la scritta OFF (cronotermostato giornaliero 

disabilitato)/ON(cronotermostato giornaliero abilitatao) premendo il 

tasto 1 si può modificare lo stato del cronotermostato, premendo il 

tasto 5 si inizia la programmazione e con i tasti 1 e 2 si regola l’orario 

desiderato. È possibile impostare 2 fasce orarie di funzionamento (Start 

1/stop 1; Start 2/Stop 2) delimitate dagli orari impostati secondo la 

tabella seguente dove l’impostazione OFF indica all’orologio di ignorare 

il comando. Premendo il tasto 4 si ritorna al menu precedente.  

Tabella 1 - Impostare il programma giornaliero 

 

Sottomenu 02-03: Programma settimanale 

Il programma settimanale permette all’utente di abilitare, disabilitare e 

impostare le funzioni del cronotermostato settimanale. 

È possibile impostare 4 programmi indipendenti il cui effetto finale è 

composto dalla combinazione delle 4 singole programmazioni. 

SELEZIONE SIGNIFICATO 
VALORI 

POSSIBILI 
START 1 ORA DI ATTIVAZIONE ORA – OFF 

STOP 1 ORA DI DISATTIVAZIONE ORA – OFF 

START 2 ORA DI ATTIVAZIONE ORA – OFF 

STOP 2 ORA DI DISATTIVAZIONE ORA - OFF 
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Il programma settimanale può essere attivato o disattivato. 

Inoltre, impostando OFF nel campo orari, l’orologio ignora il comando 

corrispondente. 

Premere il tasto 3 per entrare nel menu M-2-3 , in alto a sinistra 

compare la scritta OFF (cronotermostato settimanale 

disabilitato)/ON(cronotermostato settimanale  abilitatao) premendo il 

tasto 1 si può modificare lo stato del cronotermostato, premendo il 

tasto 5 si inizia la programmazione e con i tasti 1 e 2 si regola l’orario 

desiderato START PROG 1/STOP PROG 1 e la gestione dei giorni della 

settimana che si desidera attivare (ON) o disattivare (OFF). 

Continuando a premere il tasto 5 si scorrono le programmazioni per la 

regolazione degli altri programmi. 

 

IMPORTANTE! 

Bisogna programmare la stufa evitando di sovrapporre le ore di 

attivazione/disattivazione all’interno della stessa giornata nei 

diversi programmi.  

Per evitare l’operazione di avvio e spegnimento non voluto si 

suggerisce vivamente di attivare un solo programma per volta.  
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Tabella 2 - 4 
programmi 
indipendenti 
settimanali 
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Sottomenu 02-04: Programma week-end 

Il programma week-end permette l’Utente di abilitare, disabilitare e 

impostare le funzioni di cronotermostato nel week-end. Premere il 

tasto 3 per entrare nel menu M-2-4, in alto a sinistra compare la scritta 

OFF (cronotermostato week-end disabilitato)/ON(cronotermostato 

week-end abilitatao) premendo il tasto 1 si può modificare lo stato del 

cronotermostato, premendo il tasto 5 si inizia la programmazione e con 

i tasti 1 e 2 si regola l’orario desiderato. È possibile impostare 2 fasce 

orarie di funzionamento (Start 1/stop 1; Start 2/Stop 2) delimitate 

dagli orari impostati dove l’impostazione OFF indica all’orologio di 

ignorare il comando. Premendo il tasto 4 si ritorna al menu precedente.  

 

2.3.3 Menu 03 – Scegli  Lingua  

Il Menu 03 permette di selezionare la lingua di dialogo che compare sul 

display tra quelle disponibili: 

 ITALIANO 

 TEDESCO  

 SPAGNOLO 

 FRANCESE 

Per selezionare la lingua desiderata premere il tasto 3 e 

successivamente con il tasto 2 si scorrono le lingue, una volta 

selezionata la lingua desiderata premere il tasto 4 finché non si torna 

allo stato iniziale.  

2.3.4 Menu 04 – modalità stand-by 

Il menu 04 attiva/disattiva la modalità “STAND-BY” che porta la stufa 

allo spegnimento dopo che la temperatura dell’ambiente è rimasta 

superiore a quella impostata  per un tempo superiore di 10 minuti. 
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Quando la stufa entra in modalità “STAND-BY” la riaccensione avviene 

solo quando la temperatura si è abbassata di 1 grado rispetto alla 

temperatura impostata. Premere il tasto 3 per entrare nel menu M 04, 

in alto a sinistra compare la scritta OFF (stand-by 

disabilitato)/ON(stand-by abilitatao) premendo il tasto 1 si può 

modificare lo stato dello stand-by. Premere il tasto 4 finché non si torna 

alla schermata iniziale. 

2.3.5 Menu 05 – modalità cicalino 

La modalità cicalino  avvisa attraverso una segnalazione acustica che 

nella stufa è scattato un allarme. Premere il tasto 3 per entrare nel 

menu M 05, in alto a sinistra compare la scritta OFF (cicalino 

disabilitato)/ON(ciclaino abilitatao) premendo il tasto 1 si può 

modificare lo stato del cicalino. Premere il tasto 4 finché non si torna 

alla schermata iniziale. 

 

2.3.6 Menu 06 – carico iniziale   

Il carico iniziale permette di caricare il pellet ogni qual volta il serbatoio 

rimane senza pellet al suo interno. Questa operazione è da farsi solo 

durante la prima accensione oppure ogni qual volta si dovesse 

rimanere  senza pellet e l’apparecchio segnala l’errore di mancanza 

pellet. Premere il tasto 3 per entrare nel menù M06 e premere il tasto 1 

per avviare il carico, per terminare l’operazione premere il tasto 4 

finchè non si torna al menù iniziale. Ricordarsi di svuotare sempre il 

bracere dal pellet scaricato durante il carico iniziale prima di accendere 

la stufa. La mancanza di questa procedura potrebbe creare danni alla 

stufa e anche alle persone. 

2.3.7 Menu 07 – stato della stufa 

Il menu 07 visualizza lo stato istantaneo della stufa riportando lo stato 

dei vari dispositivi ad essa collegati. Premere il tasto 3 per far partire le 
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informazioni inerenti allo stato della stufa. Automaticamente dopo un 

breve periodo il display ritorna al menù iniziale. 

2.3.8 Menu 08 – menu tecnico 

Questo menu è dedicato solamente a personale qualificato e autorizzato 

(C.A.T. ) e necessita di un chiave d’accesso. 

2.3.9 Menu 09 – regolazione delle ventole  
(per stufa modello 48K canalizzata e modello slim canalizzata) 

Il menu 09 consente la regolazione indipendente del ventilatore 

supplementare. 

Per il ventilatore secondario ci sono le possibili scelte (vedi tabella 

sotto). Premere il tasto 1 per selezionare l’impostazione 

desiderata.. 

 

 

Tabella 3  Regolazione delle ventole 

 

  

IMPOSTAZIONE VENTILATORE SECONDARIO 

A 
La ventola della canalizzazione funziona con la 
stessa potenza della ventola frontale  

0 Ventola disattivata 
1 Velocità 1 
2 Velocità 2 
3 Velocità 3 
4 Velocità 4 
5 Velocità 5 
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2.4 La procedura di accensione  
 

IMPORTANTE! 

La prima accensione deve essere eseguita da un Centro Assistenza 

Tecnica Autorizzato (CAT) perché la Garanzia sia attivata. 

Chiedere al rivenditore per trovare il CAT più vicino . 

 

Quando si collega la stufa alla presa elettrica per la prima volta 

potrebbe comparire sul display la scritta “ALLARME BLACK OUT”. Per 

resettare l’allarme premere per 5 secondi il tasto 4. 

Quindi la stufa entra in modalità “PULIZIA FINALE” che dura 15 minuti. 

Terminata la pulizia finale sul display della stufa compare la scritta 

“SPENTO” . La stufa è pronta per l’accensione. 

 

IMPORTANTE! 

Questa procedura deve essere effettuata durante la Prima 

Accensione solo dal Tecnico del Centro Assistenza o dall’Utente, 

una volta effettuata la Prima Accensione, nel caso in cui la fiamma 

si spenga accidentalmente per mancanza di pellet.  

Per accendere la stufa bisogna riempire la coclea di pellet facendo per 

ca. 3 volte il carico iniziale ( vedi Menù  06 carico iniziale) fino a quando 

il pellet non cade nel braciere in modo regolare. A quel punto svuotare 

il braciere, riporlo nella sua sede e accendere la stufa.  

Per accendere la stufa premere il tasto 4 per qualche secondo. 

L’avvenuta accensione è segnalata nel display con la scritta STUFA 

ACCENDE.. 
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 La stufa esegue in sequenza le fasi di avvio secondo le modalità 

definite dai parametri che ne gestiscono i livelli e la tempistica.  

 Conclusa in modo positivo la fase di avvio, la stufa passa alla 

modalità di lavoro che rappresenta la normale modalità di 

funzionamento. Non appena la stufa raggiunge i gradi 

programmati, si attiva lo scambiatore. 

Per modificare la temperatura dell’ambiente è sufficiente premere 

i tasti 1 e 2. 

 Quando la temperatura dell’ambiente ha raggiunto il valore 

impostato, la potenza calorica è automaticamente portata al valore 

minimo, questa condizione viene chiamata di MODULAZIONE. 

 Nel caso in cui sia stata attivata la modalità STAND-BY, la stufa si 

spegne 10 min. dopo aver raggiunto i gradi Centigradi impostati e 

si riaccende dopo che la temperatura si è abbassata di 1°C rispetto 

alla temperatura impostata. 

 Durante la modalità di lavoro viene attivata la modalità PULIZIA 

BRACIERE a intervalli stabiliti. 

Per spegnere la stufa è sufficiente premere sul tasto 4 per ca. 2 

secondi. 

 Quando si agisce sul tasto 4 per spegnere la stufa la coclea si 

arresta immediatamente e l’estrattore dei fumi viene portato a 

velocità elevata. 

 Viene eseguita la fase di PULIZIA FINALE.  

 L’attività dell’estrattore fumi si disabilita automaticamente quando 

la temperatura dei fumi scende sotto sotto i 50 C°. 

 

Non sarà possibile riavviare la stufa fino a che la temperatura dei fumi 

non sarà scesa al di sotto 50° e si è arrestato il funzionamento del 

ventilatore fumi.  
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2.5 Gli allarmi  
 

Nell’eventualità che occorra un’anomalia di funzionamento, la scheda 

interviene e segnala l’avvenuta irregolarità operando in modo diverso a 

seconda della tipologia di allarme. Sono previsti i seguenti allarmi: 

ORIGINE DELL’ALARME VISUALIZZAZIONE DISPLAY 

SONDA TEMPERATURA FUMI Alarm sonda temperatura fumi  

SONDA TEMPERATURA FUMI Alarm hot temperature 

MANCATA ACCENSIONE Allarme mancata accensione 

SPEGNIMENTO DURANTE FASE LAVORO Allarme mancanza pellet 

MANCATA ALIMENTAZIONE DI RETE Alarm Black-out 

PRESSOSTATO DI SICUREZZA COCLEA Alarm dep  

TERMOSTATO DI SICUREZZA GENERALE Alarm sic term 

VENTILATORE FUMI GUASTO Alarm aspir guasto 

 

IMPORTANTE! 

Ogni condizione di allarme causa l’immediato spegnimento della 

stufa.  

Lo stato di allarme è raggiunto dopo 60 secondi ed è azzerabile 

premendo sul tasto 4. 

2.5.1 Allarme sonda temperatura fumi  

L’allarme sonda temperatura fumi si attiva nel caso in cui ci sia un 

guasto alla sonda per il rilevamento dei fumi oppure quando questa si è 
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scollegata. Quando entra in allarme la stufa esegue la procedura di 

spegnimento automaticamente. 

2.5.2 Allarme sovratemperatura fumi (hot temperature) 

L’allarme sovratemperatura fumi si attiva nel caso in cui la sonda fumi 

rilevi una temperatura superiore ai 280°C. Il display visualizza la scritta 

ALARM HOT TEMP. Quando entra in allarme la stufa esegue la 

procedura di spegnimento automaticamente. 

2.5.3 Allarme per mancata accensione  

L’allarme per mancata accensione di attiva nel caso in cui fallisca 

l’accensione. Quando scatta l’allarme la stufa esegue la procedura di 

spegnimento. 

2.5.4 Allarme spegnimento durante la fase di lavoro  

L’allarme spegnimento durante la fase di lavoro si attiva nel caso in cui 

durante la fase di lavoro la fiamma si spegne e la temperatura fumi 

scende al di sotto della soglia minima di lavoro. Il display visualizza la 

scritta ALARM MANCANZA PELLET. Quando scatta l’allarme la stufa 

esegue la procedura di spegnimento. 

 

2.5.5. Allarme pressostato di sicurezza  

L’allarme pressostato di sicurezza si attiva nell’eventualità in cui il 

pressostato (depressimetro) rilevi una pressione inferiore alla soglia di 

intervento, lo stesso interviene per disalimentare la coclea. Il display 

visualizza la scritta ALARM DEP FAIL e la stufa esegue la procedura di 

spegnimento. 

2.5.6 Allarme termostato generale  

L’allarme termostato generale si attiva nell’eventualità in cui il 

termostato di sicurezza generale rilevi una temperatura superiore alla 

soglia di scatto, lo stesso interviene per disalimentare la coclea. Il 

display visualizza la scritta ALARM SIC TEMP e la stufa esegue la 

procedura di spegnimento.  
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IMPORTANTE! 

Nel caso in cui si verifichi un surriscaldamento del serbatoio del 

pellet scatta il termostato di sicurezza che si può riarmare 

manualmente solo a stufa fredda. Per eseguire il riarmo manuale 

bisogna svitare il cappuccio della sonda termostatica posta sul 

retro della stufa e premere il pulsante rosso per il suo ripristino; si 

udirà un “click” del termostato. Riapplicare poi il cappuccio di 

protezione. 

 

2.5.7 Allarme guasto ventilatore aspirazione fumi  

L’allarme guasto ventilatore aspirazione fumi si attiva nell’eventualità 

in cui il ventilatore di aspirazione fumi si guasti. Il display visualizza la 

scritta ALARM ASPIR GUASTO e la stufa esegue la procedura di 

spegnimento. 
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2.6 I guasti  

 

Tutti i lavori devono essere eseguiti solo da personale qualificato e 

autorizzato.  

Tabella 4 – Quadro di riferimento problema/causa/soluzione  

PROBLEMA CAUSA SOLUZIONI 

IL DISPLAY NON SI 
ACCENDE 

MANCA L’ALIMENTAZIONE 
ELETTRICA 

VERIFICARE CHE IL CAVO SIA COLLEGATO 
ALLA RETE DI ALIMENTAZIONE E ALLA 
STUFA 

CAVO D’ALIMENTAZIONE 
DIFFETTOSO 

SOSTITUIRE IL CAVO CON UN CAVO 
EQUIVALENTE 

FUSIBILE BRUCIATO 
VERIFICARE SE IL FUSIBILE DELLA SCHEDA 
è BRUCIATO 

PANNELLO DI CONTROLLO 
DIFFETTOSO 

SOSTITUIRE IL PANNELLO DI CONTROLLO 

CAVO FLAT DIFFETTOSO SOSTITUIRE CAVO CON CAVO EQUIVALENTE 

SCHEDA DIFFETTOSA SOSTITUIRE LA SCHEDA 

INTERVENTO 
PRESSOSTATO 

IMPIANTO SCARICO INTASATO CONTROLLARE E PULIRE LO SCARICO FUMI  

VENTILATORE FUMI DIFETTOSO 
SOSTITUIRE IL MOTORE DELLO SCARICO 
FUMI 

GUARNIZIONE DELLA PORTA E 
PORTELL O CENERE DIFFETTOSA 

VERIFICARE LE GUARNIZIONI ED 
EVETNUALMENTE SOSTITUIRLE  

TUBO DI SCARICO MOLTO LUNGO  VERIFICARE L’INSTALLAZIONE  

TUBETTO RACCORDO 
PRESSOSTATO INTASATO 

CONTROLLARE ED EVENTUALMENTE 
SOSTITUIRE 

SCHEDA DIFFETTOSA SOSTITUIRE LA SCHEDA ELETTRONICA 

INTERVENTO TERMOSTATO 
DI SICUREZZA  

SCARICO FUMI INTASATO PULIRE L’IMPIANTO DI SCARICO FUMI 

SCHEDA DIFETTOSA  CAMBIARE LA SCHEDA  

VENTILATORE TANGENZIALE SOSTITUIRE VENTILATORE TANGENZIALE 
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PROBLEMA  CAUSA  SOLUZIONE 

INTERVENTO SONDA 
FUMI 

IMPIANTO SCARICO FUMI 
INTASATO 

CONTROLLARE E OSTRUIRE SE INTASATO 

SCHEDA DIFFETTOSA  CAMBIARE LA SCHEDA 

SONDA FUMI DIFFETTOSA CAMBIARE LA SONDA FUMI 

SONDA FUMI COLLAOCATA 
IN MODO SBAGLIATO  

CONTROLLARE E POSIZIONARE IN MODO CORRETTO 

VENTILATORE FUMI GUASTO  SOSTITUIRE IL VENTILATORE FUMI 

MANCATA ACCENSIONE 

IL SERBATOIO PELLET è 
VUOTO 

RIEMPIRE IL SERBATOIO 

IL BRACIERE NON è STATO 
PULITO E/O INSERITO 
CORRETTAMENTE  

PULIRE IL BRACIERE E CONTROLLARE IL CORRETTO 
INSERIMENTO NELLA SEDE 

I FUMI NON RAGGIUNGONO 
LA TEMPERATUR A DI 
ESERCIZIO 

CONTROLLARE IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E IL 
POSIZIONAMENTO DELLA  SONDA FUMI  

RESISTENZA GUASTA  CAMBIARE LA RESISTENZA 

SCHEDA DIFFETTOSA  CAMBIARE LA SCHEDA 

SPEGNIMENTO 
DURANTE IL 

FUNZIONAMENTO  

IL SERBATOIO DEL PELLET è 
VUOTO  

RIEMPIRE IL SERBATOIO DEL PELLET 

COCLEA BLOCCATA  VEDERE ANOMALIA PRECEDENTE  

È INTERVENUTA IL 
TERMOSTATO DI SICUREZZA  

LASCIARE CHE LA STUFA SI RAFFREDDI 
COMPLETAMENTE, RIPRISTINARE IL TERMOSTATO 
SINO ALLO SPEGNIMENTO DEL BLOCCO E 
RIACCENDERE LA STUFA; SE IL PROBLEMA PERSISTE 
CHIAMARE IL CAT 

LA PORTA NON è CHIUSA 
PERFETTAMENTE O LE 
GUARNZIONI SONO USURATE 

CHIUDERE LA PORTA BENE PO FARE SOSTITUIRE L 
AGUARNIZIONI 

SCARSO APPORTO DI PELLET CONTROLLARE I PARAMETRI 

PRESSOSTATO GUASTO O 
DIFFETTOSO  

SOSTITUIRE IL PRESSOSTATO 
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3. PULIZIA E MANUTENZIONE 
 

IMPORTANTE! 

Tutte le operazioni di pulizia della stufa devono essere eseguite 

con la stufa completamente fredda e con la spina elettrica 

disinserita. 

La periodicità della pulizia e della manutenzione aumenta con 

l’utilizzo di pellet non di qualità certificata e al variare della 

prestazioni richieste. 

 

 3.1 La pulizia regolare a cura dell’Utente  
 

3.1.1 La pulizia prima di ogni accensione  

Prima di ogni accensione pulire il braciere con uno spazzolino d’acciaio. 

Infatti il normale funzionamento della stufa può creare eventuali 

incrostazioni che potrebbero ostruire i fori di passaggio dell’aria. 

Il funzionamento ottimale della stufa a pellet richiede un braciere sempre 

in ordine e pulito. Per una pulizia efficace del braciere estrarlo 

completamente dalla propria sede e pulire a fondo tutti i fori. 

Utilizzando un pellet di buona qualità normalmente è sufficiente 

l’utilizzo di un pennello per riportare in condizioni ottimali il braciere. 

Utilizzando pellet di seconda scelta si avranno incrostazioni più tenaci e 

bisogna servirsi di uno spazzolino di ferro per pulire a fondo. 

IMPORTANTE! 

Si consiglia di utilizzare l’aspiracenere KOMPACTO per aspirare 

eventuali residui di cenere e pellet presenti ai lati del braciere. 
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3.1.2 La pulizia del vetro  

Per la pulizia del vetro ceramico si consiglia di usare un panno di carta 

asciutto o con un corretto detergente. 

3.1.3 La pulizia dello scambiatore di calore  

La pulizia dello scambiatore di calore è un’operazione molto 

importante per mantenere sempre una elevata resa delle prestazioni di 

riscaldamento della stufa. 

Si consiglia di fare una pulizia settimanale della camera di 

combustione servendosi dell’aspiracenere KOMPACTO, estraendo il 

deflettore.  

Per togliere il deflettore bisogna sollevarlo leggermente servendosi 

delle due maniglie applicate sulla parte anteriore. Bisogna poi ruotarlo, 

inclinarlo ed estrarlo.  

Usare l’aspiracenere KOMPACTO per pulire tutti gli scambiatori di 

calore e dopo di che, riposizionare il deflettore al proprio posto. 

3.1.4 La pulizia delle superfici acciaio inox e acciaio satinato  

Normalmente non occorre trattare queste superfici in modo particolare 

ma è sufficiente evitare di pulirle con materiali abrasivi. Per le superfici 

in acciaio inox e acciaio satinato si consiglia la pulizia con un panno di 

morbido asciutto o imbevuto di un detergente spray per vetri e specchi. 

3.1.5 La pulizia delle parti verniciate  

Evitare di pulire con panni bagnati le parti verniciate quando il 

prodotto è in funzione o quando è caldo. Questo per evitare lo shock 

termico della vernice e il suo conseguente distacco. Non usare prodotti 

o materiali abrasivi o aggressivi. Pulire con un panno di carta o di 

cotone umido. 
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Le vernici utilizziate da LA DITTA sono vernici siliconiche e hanno delle 

proprietà tecniche che ne permettono la resistenza ad altissime 

temperature.  

Esiste però un limite fisico (380° - 400° C) oltre il quale la vernice perde le 

sue caratteristiche ed inizia a “sbiancare” oppure (oltre i 450° C) 

“vetrifica” e può sfogliarsi e staccarsi dalla superficie d’acciaio. 

Se si manifestano tali effetti significa che si sono raggiunte temperature 

ben al di sopra di quelle a cui il prodotto dovrebbe correttamente 

funzionare e bisogna avvertire la casa produttrice o un CAT. 

 

3.2 La pulizia annuale a cura del Centro 

Assistenza Tecnico  
 

3.2.1 La pulizia dello scambiatore di calore  

La pulizia dello scambiatore di calore deve avvenire a stufa fredda. 

Bisogna aprire lo sportello inferiore del vano cenere e aspirare con 

l’aspiracenere KOMPACTO rimuovendo tutta la cenere e la fuliggine 

accumulata nello scambiatore di calore e nel ventilatore di aspirazione 

dei fumi. 

Pulire l’impianto di scarico specialmente in prossimità dei raccordi a 

“T” e degli eventuali tratti orizzontali. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a uno spazzacamino. 

 

IMPORTANTE! 

Per la Vs. sicurezza, la frequenza con cui pulire l’impianto di 

scarico dei fumi è da determinare in base all’utilizzo che viene 
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fatto dalla stufa. Consultateci con il CAT di fiducia per una 

programmazione corretta. 

Durante la pulizia dello scambiatore di calore verificare la tenuta delle 

guarnizioni in fibra di vetro presenti sulla porta della stufa. 

Se necessario ordinare le nuove guarnizioni al rivenditore per la 

sostituzione. 

Ogni fine stagione è importante pulire il vano sottostante il 

braciere e lo scambiatore al suo interno.  

 

Si consiglia di attivare il contratto di Pulizia & Manutenzione  

per assicurarsi una manutenzione tempestiva e regolare della stufa 

garantendone così le perfomance nel tempo. 

3.2.2 Mettere fuori servizio la stufa per il fine stagione  

IMPORTANTE! 

Nel periodo di non utilizzo la stufa deve essere scollegata dalla 

rete elettrica. Per una maggiore sicurezza, soprattutto in presenza 

di bambini, consigliamo di togliere dal retro il cavo di 

alimentazione (VEDI CAPITOLO 1.8  Il collegamento elettrico) 

Prima di mettere la stufa fuori servizio per il fine stagione si consiglia di 

togliere completamente dal serbatoio il pellet servendosi di 

un’aspiracenere con un tubo lungo. La rimozione del pellet residuo è 

importante poiché se lasciato all’interno della stufa può assorbire 

umidità, impaccarsi e rendere difficoltosa l’accensione della stufa nel 

momento della messa in opera per la nuova stagione. 

Se la stufa viene rimossa dal luogo di installazione deve sempre essere 

riposta in un luogo protetto dagli agenti atmosferici esterni e, 

possibilmente, conservato nel suo imballo originale.  
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3.3 CONTROLLO DEI COMPONENTI INTERNI 
Il controllo della componentistica elettro-meccanica interna deve 

essere eseguito unicamente da un CAT, Centro Assistenza Tecnica 

Autorizzato. La periodicità prevista per questa manutenzione è annuale 

e si consiglia sempre di attivare il contratto di Pulizia & 

Manutenzione per assicurarsi una manutenzione tempestiva e 

regolare della stufa garantendone così le perfomance nel tempo. 

Il controllo prevede la verifica visiva e di funzionamento dei seguenti 

componenti: 

 Motoriduttore 

 Ventola estrattore fumi  

 Sonda fumi 

 Ventola tangenziale 

 Resistenza 

 

 Termostato di sicurezza 

 Sonda ambiente  

 Pressostato 

 Scheda elettronica  

 Fusibile  

 Cablaggi 

 

TABELLA DI SINTESI DELLA PULIZIA E MANUTENZIONE  

PARTI/ 
PERIODO 

Ogni 
giorno 

Ogni 7 
giorni 

Ogni 
30 

giorni 

Ogni 
60/90 
giorni 

OGNI  
ANNO 

BRACIERE       

VETRO       

DEFLETTORE       

SCAMBIATORE       

CONDOTTO FUMI       

GUARNIZIONI       
PARTI INTERNE       

CANNA FUMARIA       
COMPONENTISTICA 

ELETTRO MECCANICA 
      
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